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DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI - FASI - PROGRAMMA DEI LAVORI  (Diagramma di Gantt)

SALUTE E SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO NELL'AREA DI CANTIERE (TITOLO IV ex D. LGS. N. 81/08 e s.m.i.)

Modalità di esecuzione: Provvedere a stabilire una delimitazione dell'area di cantiere, recinzione con barriere mobili o nastro segnaletico e stabilire un percorso di massima

per gli addetti ed i mezzi meccanici. Tutte le lavorazioni effettuate devono comunque consentire di non lasciare situazioni di pericolo durante le ore di inattivit¨ del cantiere,

avendo cura di esporre idonea segnaletica inerente la viabilit¨, interna ed esterna al cantiere stesso e le prescrizioni di sicurezza e gli obblighi da osservare.  La colorazione, i

pittogrammi e le dimensioni devono essere conformi al D. Lgs. 493/96 ed al successivo D. Lgs. n. 81/08 e s.m.i.. Identificare quindi le zone di installazione dei baraccamenti e

preparare il terreno provvedendo ad  una bonifica dello stesso e ad eliminare il ristagno delle acque meteoriche segnalando opportunamente buche, sporgenze ed ostacoli

fissi presenti nell'area di cantiere.

1. ORGANIZZAZIONE ED ALLESTIMENTO DEL CANTIERE PER LA REALIZZAZIONE DELL'IMPIANTO IDROELETTRICO Scheda 1

NÁ addetti: 60

Durata giorni: 310

PREPARAZIONE AREA DI LAVORO

Descrizione: II. BONIFICA TERRENO, ESECUZIONE RECINZIONE; ESECUZIONE E DELIMITAZIONE VIABILITA' INTERNA AL CANTIERE

Interconnessioni con altri lavori : In questa prima fase di allestimento del cantiere non si prevedono interconnessioni significative con altre lavorazioni

Note: L'accesso nell'area di cantiere non deve essere permessa alle persone estranee alle lavorazioni.  In luogo di facile consultazione esporre un cartello con indicazione dei

numeri telefonici del pi½ vicino comando dei Vigili del Fuoco, delle ambulanze e in generale degli enti da interpellare in caso di emergenza

Attrezzature e macchinari: Mazza, piccone, pala

Analisi dei rischi: Sono possibili lesioni e contusioni per l'uso della mazza, del piccone e della pala, urti dovuti alla movimentazione delle travi e degli assi, pericoli di

caduta del materiale con conseguente schiacciamento

Materiali: Paletti di legno o metallici, travi, tavole, rete

Misure provvisionali : Tutte le zone prospicienti il vuoto lato scavo e fiume (dislivello superiore a m.0,5) devono essere protette con parapetto solido o mezzi equivalenti. I

lavoratori devono segnalare immediatamente al capocantiere e agli assistenti qualsiasi anomalia riscontrata rispetto ai mezzi ed alle attrezzature utilizzate. In caso di dubbi

o difficolt¨ esecutive delle diverse fasi lavorative, i lavoratori non devono effettuare azioni che possano compromettere la propria sicurezza e quella degli altri lavoratori.

Allontanamento, dall'area di cantiere individuata, di persone e cose che possano intralciare le normali operazioni di installazione.

Dispositivi di protezione individuali: Casco, guanti, calzature di sicurezza, mascherina, occhiali.

Riferimenti normativi : D.Lgs 493/96; D.Lgs 626/94 integrato con D.Lgs 242/96; D.Lgs 277/91; D.Lgs 81/08

Modalità di esecuzione: Le attivit¨ di lavoro propedeutiche al fine di realizzare l'opera di presa nel suo insieme per una corretta funzionalit¨, sono la costruzione della vasca

di carico idraulico in cemento armato per un volume pari a 250 mc, al fine di poter realizzare in fase successiva, la messa in opera, attraverso l'ausilio di autogr½, di ture

idrauliche metalliche per lavorare in alveo in ambiente asciutto. Difatti le lavorazioni successive interesseranno l'alveo per l'installazione della paratoia. Tali opere provvisorie

assicureranno la continuit¨ idraulica ed ambientale del fiume, in quanto devieranno il corso d'acqua sulla vasca di carico in cemento armato gi¨ in precedenza realizzaata,

prevenendo in tal modo rischi di natura idraulica e ambientale. Le ture saranno oggetto di calcoli statici per la verifica alle spinte dinamiche causate dalla corrente fluviale. La

durata di questa attivit¨ di lavoro sar¨ pari ad un mese ed avverr¨ presumibilmente nel primo mese dell'anno in condizioni ambientali idonee per la sua realizzazione.

2. REALIZZAZIONE DEVIAZIONE TEMPORANEA DEL FIUME MEDIANTE TURE IDRAULICHE Scheda 2

NÁ addetti: 60

Durata giorni: 310

PREPARAZIONE AREA DI LAVORO

Descrizione: II. DEVIAZIONE DEL CORSO DEL FIUME PER LAVORI IN ALVEO IN AMBIENTE ASCIUTTO

Interconnessioni con altri lavori : Gestione corretta attivit¨ di installazione delle ture idrauliche sul fiume attraverso autogr½ ed operazioni manuali

Note: L'accesso nell'area di cantiere non deve essere permessa alle persone estranee alle lavorazioni. In luogo di facile consultazione esporre un cartello con indicazione dei

numeri telefonici del pi½ vicino comando dei Vigili del Fuoco, delle ambulanze e in generale degli enti da interpellare in caso di emergenza

Attrezzature e macchinari: autogr½, piccone, escavatore, ecc.

Analisi dei rischi: Sono possibili lesioni e contusioni per l'uso delle attrezzature, urti dovuti alla movimentazione delle travi e degli assi e delle ture, pericoli di caduta del

materiale da mezzi di sollevamento con conseguente schiacciamento, annegamento

Materiali: Paletti di legno o metallici, travi, tavole, rete, ture, barre di acciaio, cemento

Misure provvisionali : Tutte le zone prospicienti il vuoto sul lato fiume(dislivello superiore a m.0,5) devono essere protette con parapetto solido o mezzi equivalenti. I

lavoratori devono segnalare immediatamente al capocantiere e agli assistenti qualsiasi anomalia riscontrata rispetto ai mezzi ed alle attrezzature utilizzate. In caso di dubbi

o difficolt¨ esecutive delle diverse fasi lavorative, i lavoratori non devono effettuare azioni che possano compromettere la propria sicurezza e quella degli altri lavoratori.

Allontanamento, dall'area di cantiere individuata, di persone e cose che possano intralciare le normali operazioni di installazione. Rispetto delle procedure di lavoro

specifiche per l'attivit¨ di cantiere.

Dispositivi di protezione individuali: Casco, guanti, calzature di sicurezza, cintura di sicurezza, occhiali.

Riferimenti normativi : D.Lgs 493/96; D.Lgs 626/94 integrato con D.Lgs 242/96; D.Lgs 277/91; D.Lgs 81/08

GRU-IT
A

GRU-ITA

FASI LAVORATIVE

1 ORGANIZZAZIONE E ALLESTIMENTO CANTIERE
1.1 Preparazione area di lavoro
1.1.1 realizzazione recinzione
1.1.2 installazione nel cantiere di presidi igienico-sanitari
1.1.3 installazione macchine di cantiere: sega circolare,
macchina lavorazione ferro, escavatore, autocarro per
raccolta rifiuti, molazza e betoniera
1.2 Realizzazione dell'impianto elettrico
1.2.1 installazione quadri elettrici di distribuzione e
posizionamento cavi

1.2.2 esecuzione impianto di terra e impianto contro le
scariche atmosferiche

2 SCAVI - PRESA, CENTRALE, TRACCIATO
CONDOTTA -
2.1 scavo di sbancamento
2.2 scavo a sezione obbligata con mezzi meccanici

4 ESECUZIONE RINTERRO DI CANALE ESISTENTE
3.1 Rinfianco con materiale inerte del tracciato della
condotta;
3.2 Collaudo tubazione.

4 ESECUZIONE VESPAIO e FONDAZIONI EDIFICIO
CENTRALE ED OPERA DI PRESA
4.1 preparazione del piano di posa
4.2 getto cls di sottofondazione (magrone a piastra)
4.3 posa elementi prefabbricati vespaio e predisposizione
andatoie per le successive lavorazioni
4.4 posa casseforme perimetrali - posa ferri armatura - posa
rete elettrosaldata
4.5 getto cls di fondazione
4.6 disarmo

5 MONTAGGIO APPARECCHIATURE
ELETTROMECCANICHE

6 STRUTTURE IN ELEVAZIONE  IN C.A. STRUTTURA
EDIFICIO CENTRALE ED OPERA DI PRESA
6.1 pilastri
6.2 solaio

7 STRUTTURE IN ELEVAZIONE  IN C.A. STRUTTURA
EDIFICIO CENTRALE ED OPERA DI PRESA
7.1 ponti su cavalletti
7.2 posa guaina impermeabilizzazioni fondazioni
7.3 realizzazione muratura in mattoni pieni
7.4 posa in opera di falsi telai e architravi finestre
7.5 sbruffatura
7.6 posa lastre isolante
7.7 realizzazione controfodere e tramezzature

8 COPERTURA EDIFICIO CENTRALE
8.1 posa in opera di scossaline, converse, discendenti e
bocchettoni
8.2 posa lastre isolante
8.3 montaggio struttura e manto di copertura

9 MONTAGGIO TURBINE IDRAULICHE,
CARROPONTE

10 ALLACCI ALLA RETE ELETTRICA E COLLAUDI
10.1 esecuzione tracce
10.2 posa in opera di tubazioni
10.3 prove di funzionalità

11 IMPIANTO ELETTRICO EDIFICIO CENTRALE ED
OPERA DI PRESA
11.1 esecuzione tracce
11.2 posa in opera corrugati e muratura scatole
11.3 esecuzione allaccio di potenza

12 SISTEMAZIONI ESTERNE
12.1 Fognature
12.1.1 scavo a sezione obbligata
12.1.2 posa in opera di pozzetti
12.1.3 posa in opera di tubazioni
12.1.4 rinterri
13.2 sistemazione aree
13.2.1 scavo a sezione obbligata
13.2.2 posa casseforme
13.2.3 posa ferri armature
13.2.4 posa gretonato marciapiede
13.2.5 posa rete elettrosaldata
13.2.6 getto in cls
13.2.7 pavimentazione
13.2.8 posa in opera di botole, chiusini
13.3.9 ripristini ambientali, ripiantumazioni,
rimboschimenti, aree a verde e parco educativo

13 SMONTAGGIO CANTIERE E PULIZIA AREA

DEPOSITO

MACCHINARI

DEPOSITO

ATTREZZATURE

DEPOSITO

MACCHINARI

DEPOSITO

ATTREZZATURE
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DEPOSITO

MACCHINARI

DEPOSITO

ATTREZZATURE

OPERA DI PRESA

EDIFICIO CENTRALE: RECUPERO MULINO

TRACCIATO CONDOTTA - POSA IN OPERA ALL'INTERNO DEL CANALE ESISTENTE

PLANIMETRIA GENERALE DI CANTIERE E VIABILITA'

AREA DI STOCCAGGIO
DEPOSITO MATERIALI

VIABILITA'
ACCESSO AL CANTIERE

TRACCIATO
CONDOTTA FORZATA

VIABILITA'
DI CANTIERE

VIABILITA'
PRINCIPALE

MATERIALE DI RISULTA

MEZZI DI CANTIERE

BETONIERA 
SACCHI DI CEMENTO
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Ordine degli Ingegneri della Provincia dell'Aquila N. 2324
Via Cornacchiola n. 12/A - 67039 SULMONA (AQ)

Cod. Fisc.: SNTMRA81L14L186X - P. Iva: 01767120668
Tel. e Fax: 0864-950460 - mob.: 347-8324232

email: mariosantini3@virgilio.it - mario.santini2@ingpec.eu

INGEGNERE
MARIO SANTINI

STUDIO TECNICO DI INGEGNERIA

Comune di BUGNARA (L'AQUILA)

OGGETTO:         VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA' A VIA
                           Progetto definitivo per la realizzazione di piccolo impianto idroelettrico nel Comune di Bugnara (AQ), con recupero di
                           infastruttura tecnologica esistente: mulino ad acqua di proprietà del Comune denominato "Capaldo".

ELABORATO TECNICO "TAVOLA DELLA VIABILITA' E DEL
CANTIERE"

SCALA -

ET10
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INGEGNERE
MARIO SANTINI

STUDIO TECNICO DI INGEGNERIA

Mario Santini Ingegnere

ET10

 Regio Decreto n. 1775 del 11/12/1933 - "Approvazione del testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e sugli impianti elettrici"

 D. Lgs. n. 152 del 2006 e s.m.i. - ALLEGATO IV parte 2, punto 2, lettera m): Verifica di assoggettabilità a VIA per "impianti per la produzione di energia idroelettrica con potenza nominale di
concessione superiore a 100 kW e, per i soli impianti idroelettrici che rientrano nella casistica di cui all'articolo166 del decreto legislativo n. 152 del 2006 ed all'articolo 4, punto 3.b, lettera i), del decreto
del Ministro dello sviluppo economico in data 6 luglio 2012, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 159 del 2012, con potenza nominale di concessione superiore a 250 kW;”.

 Decreto Presidente Giunta Regione Abruzzo n. 3/REG del 2007 - "Regolamento: Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica, di riutilizzo delle acque reflue e di ricerche di
acque sotterranee"

 Legge Regione Abruzzo n. 19 del 16/07/2013 - "Modifiche e integrazioni alla legge regionale 7 giugno 1996, n. 36 (Adeguamento funzionale, riordino e norme per il risanamento dei Consorzi di Bonifica)
e altre disposizioni normative" art. 5 comma 1, lettere a) e b).

VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA' A VIA - PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI
IMPIANTO IDROELETTRICO CON RECUPERO DI MULINO AD ACQUA
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